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PREGHIERA INIZIALE 
 

Presidente 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Tutti 
Amen. 
 

Presidente 
Carissimi, Gesù ci ha assicurato che dove due o tre sono riuniti nel suo nome, egli è in mezzo 
a loro. Desideriamo vivere questa esperienza ecclesiale nella consapevolezza che il Signore 
ci ha chiamati, ci fa compagnia e ci ispira le parole e le scelte che andremo a compiere. Per 
questo, vogliamo iniziare con un momento di raccoglimento e preghiera. Il Signore ci faccia 
sentire la sua presenza in mezzo a noi e ci dia la consapevolezza della nostra responsabilità 
nei suoi confronti e verso i fratelli. 
 

Breve pausa di silenzio 
Ascoltiamo la Parola di Dio. 
 

Lettore 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24,25-32) 
 

Gesù disse ai due discepoli: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i 
profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 
E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a 
lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più 
lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». 
Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma 
egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 
 

Pausa di silenzio 
 

Presidente 
Le Sacre Scritture e la Mensa Eucaristica sono la fonte della rivelazione per i due discepoli 
diretti ad Emmaus. L’incontro con il Risorto nella Parola e nell’Eucaristia trasforma il loro 
modo di vedere la realtà: dalla tristezza al coraggio, dalla sfiducia alla speranza, dalla fuga 
alla testimonianza. Il racconto riassume in poche battute la parabola di una lunga 
conversione. Ma il frutto immediato è il coraggio di ricomporre l’unità ecclesiale e di partire 
insieme verso una nuova stagione di evangelizzazione. Anche per noi questo è il tempo di 
tornare alla Parola e all’Eucaristia, di lasciare che il mistero della passione, morte e 
risurrezione di Gesù diventi il criterio delle nostre scelte: è il tempo di un discernimento 
secondo la logica della Pasqua. Trasformiamo dunque i nostri pensieri, i nostri sentimenti e i 
nostri desideri in preghiera comunitaria e diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore. 
 

Lettore 
• Per tutti noi che siamo impegnati in prima persona nella fase sapienziale del Cammino 
sinodale delle Chiese che sono in Italia. Perché sappiamo modellare le parole e le scelte sulla 
logica della Pasqua e non su ragionamenti umani. Preghiamo. 



• Per l’intera Chiesa italiana. Perché lo Spirito Santo guidi tutti i credenti, ciascuno secondo 
la propria responsabilità, ad allargare gli orizzonti dell’amore e a suggerire percorsi nuovi 
ed efficaci di evangelizzazione. Preghiamo. 
• Per i nostri Pastori. Perché siano guide sagge e paterne lungo tutte le fasi del 
discernimento, favorendo il dialogo aperto tra tutti e la formazione di nuove proposte 
davvero evangeliche. Preghiamo. 
• Per la pace nel mondo, in particolare là dove la guerra continua a causare devastazione e 
morte: perché la Chiesa continui a farsi promotrice instancabile del sogno di quella 
fraternità, che il Risorto ha offerto a tutti. Preghiamo. 

 

Presidente 
O Padre, guarda con benevolenza la nostra assemblea, qui riunita nel tuo nome per 
compiere un importante passo avanti nel Cammino sinodale. Manda il tuo Spirito ad 
ispirarci pensieri e parole da condividere tra di noi. Donaci magnanimità e lungimiranza, 
per suggerire passi concreti nella direzione di una maggiore fedeltà al Vangelo. Te lo 
chiediamo per Cristo, nostro Signore. 
 

Lettore 
Ed ora recitiamo insieme la preghiera per il Cammino sinodale: 
 

Tutti 
Siamo davanti a Te, Spirito Santo, 
mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 
Con Te solo a guidarci, 
fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori. 
 

Insegnaci la via da seguire 
e come dobbiamo percorrerla. 
Siamo deboli e peccatori; 
non lasciare che promuoviamo il disordine. 
 

Non lasciare che l’ignoranza 
ci porti sulla strada sbagliata 
né che la parzialità 
influenzi le nostre azioni. 
 

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità 
affinché possiamo camminare insieme 
verso la vita eterna 
e non ci allontaniamo dalla via della verità 
e da ciò che è giusto. 
 

Tutto questo chiediamo a te, 
che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, 
nella comunione del Padre e del Figlio, 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Presidente 
Benediciamo il Signore. 
 

Tutti 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

*       *       * 



 
PREGHIERA FINALE 

 
Presidente 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Tutti 
Amen. 
 

Presidente 
Carissimi, abbiamo vissuto un momento ecclesiale di riflessione e discernimento. Offriamo 
adesso al Signore nella preghiera le fatiche e le speranze, le delusioni e le gioie. Chiediamo 
a lui di guardare con benevolenza al nostro lavoro, di purificare ciò che non è secondo la 
sua volontà e di portare a compimento ciò che ha iniziato in noi. 
 

Breve pausa di silenzio 
 

Ascoltiamo la Parola di Dio. 
Lettore 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24,33-43) 
 

I due discepoli partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono 
riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto 
ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come 
l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
 

Pausa di silenzio 
 

Presidente 
Nel racconto di Luca i due discepoli tornano senza indugio a Gerusalemme per incontrare 
gli altri discepoli e per avviare una nuova stagione di evangelizzazione. La fede è un 
processo di conversione continua, che riguarda prima noi stessi e poi la realtà ecclesiale in 
cui viviamo. Solo chi ha incontrato il Risorto nella Parola e nell’Eucaristia può realizzare il 
sogno di una Chiesa che sia insieme fedele al Signore e al passo con i tempi. Rimettiamo 
quanto abbiamo vissuto nelle mani del Signore, che è sapiente e paziente. Nella preghiera 
offriamogli i frutti del nostro impegno, chiedendogli di valorizzare quanto è secondo la sua 
volontà. Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore. 
 

Lettore 
• Per noi che abbiamo compiuto lo sforzo di un discernimento evangelico fraterno. Perché 
sappiamo mantenere fisso lo sguardo su ciò che è buono e vero, superando ogni interesse 
particolare. Preghiamo. 
• Per la Chiesa in Italia e per le nostre Chiese locali. Perché lo Spirito Santo continui a 
educare ciascuno a vivere con generosità e coraggio il proprio ruolo ecclesiale. Preghiamo. 
• Per i nostri Pastori. Perché dal lavoro di consultazione del popolo di Dio possano trarre 
suggerimenti essenziali per definire le scelte più evangeliche per il futuro delle Chiese locali. 
Preghiamo. 
• Per quanti sono affidati alle nostre preghiere: familiari, amici o semplici conoscenti. Perché 
il Signore, che è Padre misericordioso e buono, ascolti la nostra preghiera di intercessione e 
conceda le grazie che sono secondo il suo cuore. Preghiamo. 
 

Presidente 
O Padre, ci presentiamo a te al termine di questa nuova esperienza ecclesiale. Sentiamo che 
il Cammino sinodale si realizza progressivamente, quando proviamo a sintonizzare il nostro 



passo con te e tra di noi. Donaci la pazienza di non stancarci per le inevitabili fatiche della 
strada e facci sentire soprattutto la gioia di essere a servizio al Vangelo. Te lo chiediamo per 
Cristo, nostro Signore. 
 

Lettore 
Ed ora preghiamo insieme come Gesù stesso ci ha insegnato: 
 

Tutti 
Padre nostro. 
 

Presidente 
Benediciamo il Signore. 
 

Tutti 
Rendiamo grazie a Dio. 
 


